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IL TESTO 

 
C’era una volta, in una ridente valle circondata da monti, un piccolo paesino, dove ogni giorno gli abitanti si svegliavano felici  e 
salutavano il nuovo giorno, cantando allegramente. Tutto era tranquillo, ma un giorno,  una giovane fatina scappata dal mondo delle 
magie, arrivò nel paese e decise di divertirsi un po’ con la sua bacchetta magica. Tutto quello che toccava con il suo prodigioso 
bastoncino cambiava completamente:  le cose più piccole diventavano grandissime e quelle enormi piccine, piccine. Tutto ciò che era 
basso diventava alto e le cose alte diventavano bassissime. Non contenta di ciò, iniziò a giocare con i treni, fermandoli 
improvvisamente e facendoli ripartire quando voleva. Lo stesso fece con gli orologi. Poi entrò nel pollaio, spaventando i pulcini che 
per la paura saltarono tutti fuori.  Quando la fatina si accorse che c’erano tanti altri animali, non riuscì a trattenersi e cominciò a 
stuzzicarli creando una confusione tale che tutti gli abitanti del piccolo paese si rifugiarono nelle loro case.  
La Regina delle fate, svegliata dal baccano incessante si affacciò dalla sua nuvola e si inquietò molto nel vedere un simile spettacolo: il 
paese sembrava completamente impazzito. Provocò allora una terribile tempesta per fermare quel caos.  
La giovane fatina si rese conto di aver combinato un bel pasticcio, andò dai colori e li pregò di danzare, sperando che questo placasse 
l’ira della Regina. Davanti a questo colorato spettacolo, la Regina perdonò la fatina e nel piccolo paese tornò la pace.  
La sera per festeggiare vi fu una gran festa e tutti ballarono insieme.  
 
Carmelina Sorace  



PROLOGO        CRESCENDO DIMINUENDO GLISSANDO 

C’era una volta, in una ridente valle circondata da monti,  un piccolo paesino, dove ogni giorno gli abitanti si svegliavano felici e cantavano allegramente : 

 
 
 
Tutto era tranquillo, ma un giorno,  una giovane fatina, scappata dal mondo delle magie, arrivò nel paese e decise di divertirsi un po’ con la sua bacchetta 
magica. Tutto quello che toccava con il suo prodigioso bastoncino cambiava completamente: 
 
le cose più piccole diventavano grandissime e         Tutto ciò che era basso diventava alto                                                                                                                                                                                                   
quelle enormi piccine, piccine :                                                                e le cose alte diventavano bassissime :                                                                            

  

GLISSANDO 
CRESCENDO   DIMINUENDO  



TRENI OROLOGI ANIMALI 
Non contenta di ciò, iniziò a giocare con i treni, fermandoli improvvisamente e facendoli ripartire quando voleva :  

                                                                                                                                              
TA CA CIA CA soffiato         DU  DUM DU DUM grave          TU TUU acuto                                                         

strofinando le mani sulla maglietta                 battendo le mani sulle gambe                           scrocchiando le dita 
 

lo stesso fece con gli orologi :    

TIC  TAC   TICCHE TICCHE TAC      DRINNN                  

 
 

 
 
 
GRAVE    ALTEZZA MEDIA    ACUTO 
                                       

                         Poi entrò nel pollaio spaventando  
                         i pulcini che per la paura saltarono tutti fuori : 

 

Quando la fatina si accorse che c’erano tanti altri animali, non riuscì a trattenersi  
e cominciò a stuzzicarli, creando una confusione tale che tutti gli abitanti del piccolo paese si rifugiarono nelle loro case :  

 

VERSI ANIMALI prima uno alla volta, poi sovrapponendosi  



CAOS                TEMPORALE 

  La Regina delle fate, svegliata dal baccano incessante si affacciò dalla sua nuvola e si inquietò molto nel vedere un simile spettacolo: il paese 
sembrava completamente impazzito:  

CRESCENDO DIMINUENDO GLISSANDO TRENI OROLOGI ANIMALI 
Provocò allora una terribile tempesta per fermare quel caos : 

VENTO PIOGGIA LAMPI TUONI  



I COLORI 

La giovane fatina si rese conto di aver combinato un bel pasticcio, andò dai colori e li pregò di danzare, sperando che questo placasse l’ira della Regina : 



NON DOBBIAMO PIÙ SCAPPAR 

La Regina davanti a questo colorato spettacolo, perdonò  la fatina e nel piccolo paese tornò la pace :  



BALLA STAI ALLEGRO 
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